
ufficiali. «Non devo spiegare un bel
nulla», la risposta privata. E anche
ieri le telefonate del romano squilla-
vano a vuoto. I due si sono incontra-
ti in una sola occasione, a cena,
quando l’allora sindaco Veltroni
ospitò al Campidoglio il sindaco
franco-tunisino (e di origini anche
toscane). Fra le cose sentite, si è di-
stinto per finezza Storace, vecchio
amico tradito: «Alemanno troverà
la maniera di farsi perdonare da De-
lanoë: appena scoprirà che il Gay
Pride si concluderà con una solenne
dichiarazione antifascista, concede-
rà il patrocinio... e vivranno felici e
contenti». Per l’outing sull’omoses-
sualità, il parigino si prese una col-
tellata da un fanatico omofobo.❖

N
on so perché la notizia
sia passata sotto silen-
zio. Ma qualcosa senza
precedenti che richia-
ma la parola proibita

(“regime”) è avvenuto l’altro ieri.
Non in un paesino sperduto della Si-
cilia o delle profonda provincia le-
ghista. Ma a Roma, nella capitale
che è specchio e misura del Paese. È
stata vietata la presentazione pub-
blica di un libro, «Governare con la
paura». L’hanno scritto, per Melam-
po, tre giornalisti: Enrico Deaglio,
Beppe Cremagnani e Mario Portano-
va. Racconta il modo in cui la destra
punta a governare l’Italia: «facen-
do» paura e «seminando» paura. Le
prove generali, ben riuscite, nel
2001 a Genova. E poi le fobie e osses-
sioni alimentate per colpire diritti e
garanzie. Bene.

La presentazione di questo libro
(tra i relatori Massimo D’Alema e
Concita De Gregorio) è stata impedi-
ta l’altro ieri dal Comune di Roma.
Motivo: manifestazione politica
non autorizzata. Ora, proviamo a
immaginare, e chiedo questo sforzo
di immaginazione soprattutto ai bi-

partisan, e ancor più ai bipartisan
specializzati nel trovare le colpe
della sinistra. Ma se vi dicessero
che nella capitale di un altro paese
è stata vietata la presentazione di
un libro a cui partecipavano un lea-
der dell’opposizione (ex capo del
governo) e la direttrice del quoti-
diano legato al maggiore partito di
opposizione, voi che cosa direste?
Che cosa direste sullo stato delle
libertà in quel paese? Che è un pae-
se che scoppia di democrazia? Cer-
to, il sindaco Alemanno, dopo che
il divieto ha fatto il suo mestiere, si
è scusato. Ma nulla succede per ca-
so. Vuol dire che le mani, anche se
non menano, prudono molto e at-
tendono di menare. Le tivù priva-
te. Poi le tivù pubbliche. Poi l’esilio
per i direttori odiati dei grandi quo-
tidiani. Ora il divieto per i libri. La
domanda è: ma dove si deve arriva-
re per capire e per dire che siamo
in una democrazia a rischio? ❖

NODALMOLIN

politica@unita.it

Veniva picchiata perché si ri-
fiutava di andare in giro per i super-
mercati e le strade di Milano a ruba-
re ed era costretta a non frequenta-
re la scuola, anche se avrebbe volu-
to.

Con l'accusa di riduzione in schia-
vitù sono stati arrestati dieci rom bo-
sniaci di un campo nomadi. Sono
gli zii e la madre della ragazza, all'
epoca dei fatti minorenne e che ora
ha 19 anni, mentre il padre e un al-
tro parente sono latitanti. La ragaz-
za, che aveva vissuto fino al 2006
con i parenti in Germania, si era poi
trasferita con loro nel campo noma-
di alla periferia nord di Milano.

Mentre in Germania aveva potu-
to frequentare la scuola, grazie an-
che all'intervento delle autorità te-
desche, in Italia non le era possibi-
le: i genitori la tenevano chiusa nel-
la baracca e la portavano fuori sol-
tanto per costringerla a rubare. «Mi
ripetevano continuamente che non
serviva andare a scuola, ma che bi-
sognava andassi a rubare con loro»,
ha raccontato agli agenti di polizia
che erano riusciti con un espedien-
te a farla uscire dal campo.

«L'intero clan famigliare, madre
e zie comprese - scrive il gip Guido
Salvini nell'ordinanza di custodia
cautelare - si è mosso nei suoi con-
fronti come un'entità compatta rea-
lizzando una schiavitù familiare
espressione di una vera sub-cultura
nel senso sociologico del termi-
ne».❖

In ritardo

La protesta contro la realizza-

zionedella baseUsaaVicenza

èentrataierinelleauledelCon-

gresso Usa. Una delegazione

haincontratoalcuniparlamen-

tari.ManifestazioneaVicenza.
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Il sindaco Alemanno non aveva alcun

dubbioil2settembrescorso.«Lalonta-

nanza delle due vittime olandesi non

deve essere un alibi per allentare la

presaneiconfrontidiquestebelve.Sa-

remomoltoduriepresenti.Sicuramen-

tecicostituiremopartecivilealproces-

so». E invece. Ieri non si è presentato

alcunavvocatodelCampidoglioalpro-

cessocontroiduepastoriromeniaccu-

satidiaveraggreditobrutalmenteil23

agostounacoppiadi turistiolandesi in

uncasolare abbandonatodellaperife-

riaromana.«Il tribunalenoncihainfor-

mati dell’udienza» fa sapere un legale

del Comune.

Certol’assenzadiierièstataun’ama-

ra sorpresa non solo per il pm che ha

chiesto18annidi carcereneiconfronti

dei romeni ma anche per l’opposizio-

necheinconsigliocomunaleurla«Ale-

manno pinocchio, solo annunci». Una

delibera comunale votata all’unanimi-

tàagennaio, infatti, impegna lagiunta

a«costituirsipartecivile intutti iproce-

dimenti di violenza sessuale per fatti

accaduti sul territorio capitolino».

Turisti olandesi aggrediti
Romanon è parte civile

Zii e madre accusati
di riduzione in schiavitù
Latitante il padre
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GrazieairisparmiMontecitoriohaun«tesoretto»:perdueanni(2009-2011)nonchie-
deràalloStatoalcunaumentodelladotazionefinanziariaperlespese,cosachenonaccade-
vadaglianni ‘60.Nelbilancio2009approvatodall'ufficiodiPresidenzadellaCamera, infat-
ti, è fissata per ciascunodei tre anni la richiesta di dotazione a 992,8milioni di euro.

Se si vieta la critica

la democrazia

corre forti rischi
Volevano vietare la presentazione a Romadel libro
«Governare con la paura». Alemanno si è scusato,ma
nella destra cresce la voglia di «menar lemani»
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I familiari
la costringevano
a rubare
Lei li fa arrestare

Ventenne rom si ribella
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